
 
DISCIPLINARE D’INCARICO PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

(INCARICO LEGALE) 

Tra il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori (di seguito: 

CNAPPC), in persona del Direttore, Dott. Francesco Nelli, domiciliato per la carica presso il 

CNAPPC stesso, con sede in Roma, Via di Santa Maria dell’Anima, 10 00186 Roma (RM), il quale 

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del 

CNAPPC  predetto;  

E l’Avvocato Pignatiello Francesco del Foro di Roma (di seguito: legale),    

Premesso che con seduta di Consiglio n. 11 del  13/03/2024 si stabiliva:  

- La costituzione in giudizio dinanzi al T.A.R. Lazio (Roma) a seguito dei ricorsi 

presentati dall’Arch. Miceli Francesco (RG 2328/2024) e dall’Arch. Passadore 

Gelsomina (RG 2372/2024);  

- di conferire all’avv. Pignatiello Francesco del Foro di Roma l’incarico per far valere le 

ragioni del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori attraverso la costituzione in giudizio; 

- di quantificare l’onorario in € 10.000,00 (diecimila/00), oltre oneri e accessori di legge 

(spese generali, CPA e IVA) ed eventuali spese vive documentate. 

 

Dato atto che con seduta di Consiglio n. 11 del  13/03/2024 veniva effettuato l’impegno di spesa per 

il compenso dell’ Avv. Pignatiello Francesco;  

Dato atto che ai soli fini della tracciabilità dei flussi finanziari il CIG è: B0DE057D6E. 

 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra costituite, si conviene e stipula il conferimento di un incarico 

legale secondo le seguenti modalità e condizioni:  

1. La costituzione in giudizio dinanzi al T.A.R. Lazio (Roma) a seguito dei ricorsi presentati 

dall’Arch. Miceli Francesco (RG 2328/2024) e dall’Arch. Passadore Gelsomina (RG 2372/2024);  

 2. Il legale si impegna ad applicare e percepire, per l’incarico ricevuto e di cui al presente 

disciplinare, un onorario di € 10.000,00 (diecimila/00), oltre oneri e accessori di legge (spese 

generali, CPA e IVA) ed eventuali spese vive documentate; 

3. Per il sostegno alle spese di causa, il CNAPPC corrisponderà in seguito alla stipula del presente 

disciplinare e dietro richiesta del legale incaricato, il 50% del compenso pattuito a seguito di 

ricevimento di fattura elettronica, che sarà computata all’atto della definitiva liquidazione; il 



restante 50% del compenso pattuito sarà liquidato alla fine del procedimento dopo emissione della 

fattura;  

4. Il legale si impegna, altresì, a relazionare e tenere informato costantemente il CNAPPC circa 

l’attività di volta in volta espletata, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, aggiornamenti e 

resoconti, circa la migliore condotta giudiziale da tenere da parte del CNAPPC. Qualora richiesto, a 

fini di chiarimenti, il legale assicura la propria presenza presso la sede istituzionale dell’Ente per il 

tempo ragionevolmente utile all’espletamento dell’incombenza.  

5. Al fine di mantenere il controllo della spesa, il legale si obbliga, altresì, ad astenersi dall’espletare 

prestazioni professionali non coperte da regolari e preventivi impegni di spesa. Allorquando, 

pertanto, gli onorari percepiti fossero divenuti insufficienti per il prosieguo della difesa il legale 

dovrà tempestivamente avvertire il CNAPPC affinché quest’ultimo provveda ad assumere ulteriore 

impegno di spesa, seppure presuntivo, per consentire al legale il prosieguo dell’incarico.  

6. L’avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti 

d’affare o d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto 

grado con la controparte (o con i legali rappresentanti in caso di persona giuridica) sopra indicata e 

che inoltre non si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto 

della controparte o di terzi, né ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l’incarico testé 

accettato alla stregua delle norme di legge e dell’ordinamento deontologico professionale. Fatta 

salva l’eventualità responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la 

violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, l’Amministrazione è in facoltà di risolvere 

il contratto ai sensi dell’art. 1453 e ss. del c.c.. A tal fine il legale nominato si impegna a 

comunicare tempestivamente all’Amministrazione l’insorgere di ciascuna delle condizioni di 

incompatibilità richiamate precedentemente.  

7. Il CNAPPC ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato, previa 

comunicazione recettizia (anche a mezzo posta certificata), con l’obbligo di rimborsare le spese 

necessarie fino a quel momento sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel 

momento espletata, il tutto nei limiti fissati al precedente punto 2) (minimi tariffari).  

8. Il legale ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese 

sostenute ed al compenso per l’attività espletata, da determinarsi, nei limiti minimi di tariffa, avuto 

riguardo al risultato utile che ne sia derivato al CNAPPC.  

9. Il CNAPPC si obbliga a fornire tempestivamente, per il tramite dei propri uffici e del proprio 

personale, ogni informazione, atti e documenti utili alla migliore difesa e richiesti dal legale.  



10. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle 

condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale anche come comunicazione di 

conferimento dell’incarico.  

11. Per quanto non previsto dal presente disciplinare, le parti rinviano alle norme del codice civile, a 

quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati ed alle relative tariffe professionali.  

12. Le eventuali spese inerenti al presente contratto sono a carico di entrambe le parti in eguale 

misura.  

ROMA,  19/03/2024 

 

 

 

PER IL CNAPPC         IL PROFESSIONISTA  

Dott. Nelli Francesco                          Avv. Pignatiello Francesco 

 

 

 

 

 

 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c., le parti dichiarano di approvare 

espressamente le clausole sub 2), 4), 5), 6) e 7).  

 

PER IL CNAPPC                                          IL PROFESSIONISTA  

Dott. Nelli Francesco                                                                                   Avv. Pignatiello Francesco 
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